
NEL MONDO 

Un dispaccio riservato della Tass 
critica l'ottimismo di alcuni diplomatici 
sovietici sul regime di Najibullah 
e dubita che possa durare a lungo 

Nella capitale dell'Afghanistan 
circolano volantini della resistenza: 
salva la vita a funzionari e militari 
se si arrendono o disertano 

«Kabul cadrà nelle mani dei ribelli» 
I sovietici stessi a Kabul sono discoidi nelle valu­
tazioni sulle possibilità di sopravvivenza del regine 
di Najibullah, Un dispaccio riservato della Tass 
critica l'ottimismo di alcuni diplomatici di Mosca. 
La resistenza ha infiltrato i suoi uomini nella citta 
assediata. Circolano gli appelli del capo guerri­
gliero Abdul Haq: i funzionari statali si arrendano, 
i militari disertino, avranno salva la vita. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIULItTTO CHIISA 

M KABUL. Tutto il personale 
civile sovietico è stato evacua­
lo da Kabul. Quelli che deb­
bono restare per esigenze ele­
mentari di funzionamento de­
gli uffici sono slati trasferiti nel 
recinto dell'ambasciata. In un 
dispaccio riservato della 
•Tass-, In cui si critica l'ottimi­
smo di alcuni diplomatici so­
vietici sulle possibilità di so 
prawivenza del regime di Na-
Ilb, si affronta esplicitamente 
questo problema: •Cittadini di 
Kabul - scrive II giornalista so­
vietico * evitano di rispondere 
alla domanda Sulla sorte del­
l'ambasciata sovietica. Alcuni 
sono Inclini a ritenere impro­
babile che essa venga diretta­
mente attaccalo. Tuttavia non 
escludono la possibilità di di­
sordini improvvisi nel corso 
del quali potranno subire dan­
no anche rappresentanti stra­
nieri». L'Inquietudine e pia 
che evidente. Che ne sarà del 
•ridotto contingente di rappre­
sentanti deU"'lmperialismo 
njsso" che rimarranno a Ka­
bul e che avranno per difesa 
solo le mura dell'ambasciala 
e l'Ipotesi che i rnujahedin ri­

spettino le norme del diritto 
intemazionale'? 

I| giornalista sovietico e be­
ne informato, -Secondo l'opi­
nione di un facoltoso com­
merciante - seme - il popolo 
è ormai sul punto di esplode­
re, disperato dal proseguire 
nella guerra. La genia pensa 
che le proprie condizioni eco­
nomiche, estremamente gravi, 
siano un elleno della presen­
za nel paese degli "occupan-
li",.. Non si esclude neppure 
la possibilità che ad attizzare 
all'estremo l'odio della popo­
lazione abbiano contribuito I 
bombardamenti che l'aviazio­
ne sovietica ha effettuato nella 
zona del Panshe». 

Nessuno è in grado dunque 
di fare previsioni e, Ira le pos­
sibili, quelle ottimistiche ap­
paiono le tneno credibili. Tut­
to In apparenza scorie nor­
malmente, come sempre, an­
che se i sovietici se ne sono 
ormai andati. L'unica presen­
za visibile e udibile sono i 
grandi lliushin che continua­
no ad atterrare senza sosta e a 
ripartire dall'aeroporto. Ma Ie­

ri anche gli elicotteii sovietici 
di pattuglia permanente non 
si sono più alzati In volo .ad 
accogliere e congedare gli ae­
rei In arrivo. Forse è il segnale 
della partenza definitiva. For­
se rimangono soltanto i con­
trollori di volo nella torre del­
l'aeroporto, almeno finché 
non cesserà l'intenso andiri­

vieni degli aerei sovietici e 
non resterà che l'attesa di co­
loro che rimangono. Qualcu­
no riporta la voce - incontrol­
labile - che anche gli ultimi 
soldati sono già ripartiti. La 
città al cader del sole, piomba 
In un silenzio glaciale. Uffi­
cialmente il coprifuoco non e 
stalo istituito. Ma nessuno ri­

schia di uscire al buio. Soldati 
afghani, non meno Impauriti 
dei viandanti, sbucano da an­
goli bui col fucile puntato. La 
notte e già terra di nessuno. 
All'alba nella zona nord-est 
sono slati trovati manifesti con 
le fotografie affiancale di Re 
Zahir e di Saled Gailani, uno 
del leader moderati deli-Al­
leanza dei sette* di Feshawar. 
È una propaganda che forse 
non dispiace neppure a Na|i-
bullah, favorevole ad un ritor­
no dell'ex re In posti chiave 
del futuro governo di Kabul. 
Ma none Gailani a comanda­
re alla periferia di Kabul. 

L'uomo che controlla la si­
tuazione è Abdul Haq, il co­
mandante pia noto dei Partito 
islamico di Afghanistan. È lui 
l'autore di un programma di 
transizione «pacificai del pote­
re nelle sue mani, che e stato 
distribuito con volantini a Ka­
bul. Abdul Haq promette sal­
va la vita ai funzionari statali 
che si schiereranno dalla sua 
parte e si adopereranno per lo 
Stato islamicp; avverte i citta­
dini di fare scorte di cibo per 
le prime, difficili settimane 
successive alla conquista del 
potere, invita a coadiuvare al­
ia diserzione dei soldati, dei 
poliziotti, dei membri della si­
curezza nazionale e della mi­
lizia. E annuncia che gruppi di 
commandos sono già in azio­
ne all'interno del perimetro 
urbano, Abdul Haq dice che 
verrà garantita la sicurezza 
delle rappresentanze diplo­
matiche e dei cittadini stranie­
ri -in caso di possibili combat-

timenuY 
Quale che sia la forza reale 

di chi annuncia un tale pio-
gramma, esso costituisce una 
forma di pressione psicologi­
ca efficace, i cui effetti di dif­
fondono in fretta anche tra la 
popolazione che non sa leg­
gere, che è la maggioranza. 

Di tutt'altro tono sono le im­
pressioni che si ricavano dai 
contatti con funzionari gover­
nativi. Ci si prepara al peggio. 
ma si afferma che il Pdpa sa­
rebbe riuscito a galvanizzare 
migliaia di simpatizzanti, non 
solo gli Iscritti al partito. Ieri, Il 
portavoce del ministero degli 
Esteri Nabi Antan!, ha annun­
ciato in una conferenza stam­
pa che i 75mila membri attivi 
del partito sono ormai tutti 
mobilitati. Trentamila di que­
sti hanno ricevuto le armi e 
sono dislocati a difesa degli 
edifici pubblici. Anche 5mila 
donne sono state inquadrate 
nei ranghi dei servizi medici e 
logistici. Il clima è quello della 
mobilitazione di tutte le forze. 
Ieri sera si sono uditi ripetuti 
colpi di fucile mitragliatore 
non lontano dall'albergo in 
cui ci troviamo assieme ad al­
tri 120 giornalisti e teleopera­
tori. Amani ha detto che ci so­
no altri 380 gimalisti che chie­
dono di arrivare a Kabul e che 
molti di coloro che sono già 
qui da oltre una settimana do­
vranno ripartire entro il 15 
febbraio, cioè prima della da­
ta fatidica che sancirà la fine 
ufficiale del ritiro sovietico. La 
motivazione e che non c'è po­
sto per accoglierli tutti. 

Ma da qui ad allora molte 
cose potrebbero succedere. 
Ieri l'atmosfera di calma è sta­
la improvvisamente incrinata, 
nel pomeriggio, da una inten­
sa sene di voli in partenza dal­
l'aeroporto, durati fino a tarda 
sera e anche al cader del sole. 
E per la prima volta alcuni ae­
rei sovietici hanno inaugurato 
un nuovo sistema di difesa an­
timissile: sganciando enormi 
quantità di lamine di carta sta­
gnola che hanno riempito il 
cielo di un fantasmagorico 
scintillio di riflessi. Sarebbe 
uno spettacolo affascinante se 
non si sapesse a che cosa ser­
ve: a confondere un altro tipo 
di missili, quelli a guida radar. 
La notte è solcata, a tratti, da 
traccianti luminosi rossi. Sono 
i razzi sparati dalle postazioni 
governative contro il nemico 
invisibile oltre la cresta delle 
montagne. Ma l'infiltrazione 
in città dei guastatori e propa­
gandisti della guerriglia non è 
in pratica attestabile. I posti di 
blocco setacciano solo il gros­
so delle armi che, probabil­
mente, vengono portate in cit­
tà per servire al momento op­
portuno. 

Najibullah puA quindi resi­
stere - poco o tanto si vedrà -
solo se la popolazione non gli 
volgerà le spalle. Egli ha van­
tato, nei giorni scorsi, di esse­
re stato l'artefice della parten­
za dei sovietici. Ma molti af­
ghani potrebbero non ricono­
scere al suo partito questo 
merito, visto che è stato it Pd­
pa la causa dell'intervento 
straniero. 

La «intifada» palestinese 
Il segretario della Fgci 
daArafetaTuni3i 
Critiche Usa a Israele 
• • R O M A . «Un atto dovero-
son cosi II segretario naziona­
le della Fgci Gianni Cupeilo 
definisce II riconoscimento da 
parte d,el governo Italiano del­
lo Stato palestinese indipen­
dente, riconoscimento che la 
Fgci sollecita in occasione 
della manifestazione naziona­
le di solidarietà indetta per sa­
bato prossimo I I febbraio a 
Rornâ  Cuperlo ha latto la sua 
dichiarazione subito prima di 
partire per Tunisi, dove lunedi 
sera » Informa un comunicato 
della Fgci - ha avuto un collo-

?ulo «lungo e fraterno- con 
asscr Arala), •presidente del­

lo Stato di Palestina-. Nel cor­
so del colloquio sono stati ap­
profonditi I problemi relativi 
alla pace In Medio Oriente e, 
appunto, al riconoscimento 
deflo Slato palestinese da par­
te del governo italiano. Alla 
manifeslazlone di sabato la 
Fgci parteciperà In (orma con­
sistente ed organizzala: -quel 
giorno - ha detto ancora Cu­
perlo - il fronte di solidarietà, 
vasto ed unitario, che e nato 
in qusti mesi di intifada si in­
contrerà per chiedere al go­
verno atti concreti-, primo fra 
tutti -il riconoscimento setua 
altri indugi dello Stalo palesti­

nese». 
Mentre la delegazione della 

Fgci con Cuperlo si recava a 
Tunisi, dai territori palestinesi 
occupati rientravano due de­
legazioni di magistrati e giuri­
sti organizzali dalla Lega per i 
diritti e la liberazione del po­
poli e dalla Cali, Le delegazio­
ni - è stato detto ieri In una 
conferenza stampa - hanno 
constatato -che esiste una gra­
ve discriminazione a danno 
dei palestinesi in Israele e una 
radicale violazione dei loro di­
ritti umani nei territori occu­
pati, in un quadro di sistemati­
co disprezzo del più elemen­
tari diritti di civiltà giuridica-. È 
stala fornita In proposito una 
precisa casistica. 

Significativamente, il com­
portamento dell'escreto israe­
liano nel tenitori' occupati è 
censurato nell'annuale rap­
porto sui diritti umani nel 
mondo elaborato dal diparti­
mento di Stato Usa, Vi si parla 
esplicitamente di -crescente 
violazione dei diritti umani" 
nei territori, di uso delle arni! 
senza l'esistenza di «pericoli 
mortali! per i soldati provo­
cando -molle morti evitabili-, 
nonché di -abusi- nei confron­
ti dei detenuti palestinesi e di 
ricorso ad «arresti arbitrari-. 
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—""—mmmm—m Appello di Cossiga contro il razzismo durante la visita in Zambia 

«L'apartheid è un sistema ingiusto 
e pericoloso per i bianchi» 
Cossiga e Andreotti hanno incontrato ieri, il presi­
dente dello Zambia, Kenneth Kaunda. Sebbene 
l'Italia, con 340 miliardi di lire in aiuti, sia solo il 
nono tra i paesi donatori, il suo intervento è stato 
letteralmente osannato. Povero, in prima linea 
contro il Sudafrica, lo Zambia è stato, sconvolto 
domenica da un nubifragio che nella capitale ha 
causato due morti e tremila senza tetto. 

MARCELLA EMILIANI 

AB LUSAKA. Dopo il misterio­
sissimo Mubarak, che ha lice* 
vuto Cossiga ad Assuan lette­
ralmente nascosto nei mean­
dri dell'hotel Cataract, dopo il 
malinconico e compassato 
Daniel Arap Mol di Nairobi 
che si è fatto fugacemente in­
travedete al mausoleo di Ken* 
yatta, un sorridente e disponi­
bile Kaunda ha accollò ieri a 
Lusaka II nostro presidente 
con un cordialissimo «benve­
nuto. in italiano senza trince­
rarsi dietro selve di poliziotti o 
minacciosi apparati di sicu­
rezza. Mentre ìl cielo incle­
mente bagnava ancora una 
volta potenti, delegazioni e 
folto pubblico, bianco e nero, 
la cerimonia all'aeroporto del­
la capitale zambiana - pur nel 
rispetto del cerimoniale di rito 

- ha avuto i toni e il calore di 
una sincera dimostrazione dì 
amicizia. 

Senza mai abbandonare il 
suo fazzoletto bianco, stretto 
nella mano sinistra (Cossiga 
sicuramente non sa che il suo 
collega dì Lusaka lo adopera 
spesso per detergersi grosse 
lacrime quando, lancia i suoi 
accorati appelli alla nazione 
in tv), Kaunda ha «scongela--
to» con la sua affabilità, la sua 
Ironia, i! suo linguaggio da 
vecchio capo villaggio africa­
no questa prima visita del pre­
sidente italiano nel continente 
nero., I canti e le danze dei 
tanti 'gruppi che si esibivano 
sull'impietoso asfalto bagnato 
dell'aeroporto hanno fatto H 
resto. Cosi, preceduti da una 

babele di fuochi - salve di 
cannone, tamburi africani, fi­
schietti, un inno di Mameli ri­
visitato dalla banda zambiana 
in chiave più malinconica ri­
spetto alta leggerezza vienne­
se con l'interpretazione ken-
vota - hanno avuto inizio nel­
la residenza di Kaunda i collo­
qui ufficiali tra le due delega­
zioni. 

•L'apartheid non è un siste­
ma tollerabile. Se dovessimo 
darle un significato filosofico, 
allora dovremmo dire che Dio 
si è sbagliato. Invece di fare 
uomini bianchi, neri, gialli, 
rossi, doveva farli tutti bian­
chi». A riferire le parole del 
presidente zambiano è stato 
Cossiga in persona dopo l'in­
contro durato pia di un'ora, A 
quanto pare lo scambio di 
opinioni è stato estremamente 
franco su temi cruciali quali 
l'apartheid, il non allineamer 
to, Il dialogo Nord-Sud e l'In­
debitamento dei paesi del 
Terzo Mondo. Com'era ovvio 
Kaunda si è dilungato sulla 
difficile convivenza con un vi­
cino tanto scomodo coinè >l 
Sudafrica. Comporta povertà, 
dipendenza economica, de­
stabilizzazione, ma, pur de­
nunciando con fermezza l'a­

partheid, «il presidente zam­
biano - ha raccontato Cossiga 
- non ha mai pronunciato pa­
role di odio, ne mirtacce verso 
il Sudafrica. Noi non vogliamo 
cacciare i bianchi, mi ha det­
to, non vogliamo affogarli nel­
l'Oceano. E scherzando Kaun­
da ha aggiunto: del resto pri­
ma dell'indipendenza del mio 
paese io venivo chiamato 
black mamba, mamba nero 
(uno dei serpènti più veleno-
sì, ndr.), ma il mamba nero 
non ha mal morso nessun 
bianco». Anche per Cossiga 
«l'apartheid è un sistema non 
solo ingiusto, ma inutile e pe­
ricoloso per i bianchi e i bian­
chi del Sudafrica se ne devo­
no convincere. L'uguaglianza 
e la libertà sono il futuro». 

Dopo to spiraglio di pace 
che si è aperto il 12 dicembre 
scorso a New York, con la fir­
ma del trattato dì pace tra An­
gola e Sudafrica, speranze e 
preoccupazioni ora sono con­
centrate sul processo di indi­
pendenza della - Namibia. 
Kaunda auspica che le prossi­
me elezioni namibiane siano 
realmente «libere e corrette», 
ha pregato l'Italia di premere 
in sede Onu per un'efficace 
supervisione su questa consul­

tazione elettorale tanto crucia­
le. Per l'Italia ìl presidente del­
lo Zambia ha avuto espressio­
ni di amicizia e gratitudine ca­
lorosa (e una preghiera «non 
stancatevi di aiutarci»). Da 
parte sua Cossiga gli ha ga­
rantito che gli Interventi d'aiu­
to italiani «non comportano 
alcuna egemonia politica o 
economica» ed è tornato sul 
tema che costituisce un po' Io 
slogan di questo suo viaggio: 
il dovere morale degli aiuti al­
lo sviluppo. Una parola di am­
mirazione e incoraggiamento 
l'ha avuta anche per «Il genui­
no non allineamento dello 
Zambia», Sulla distensione tra 
Usa e Urss, salutata ovviamen­
te con favore da entrambi i 
presidenti, conviene alla fine 
letteralmente citare Kaunda: 
«Noi siamo erba che soffre 
sotto i piedi di questi giganti... 
sappiamo che quando gli ele­
fanti lottano, l'erba sotto di lo­
ro soffre. Ma sappiamo pur­
troppo che anche quando gli 
elefanti si abbracciano e salta­
no di gioia l'erba sotto di loro 
soffre. Gli elefanti pertanto, sia 
che combattano, sia che si di­
vertano, dovrebbero avere le 
zampe completamente fuon 
dall'erba». 

Guai anche dentro i partiti 
Il Pcf espelle sindaco di Le Mans 

«Gauche» divisa 
Saltano 
le liste cornimi 
Agitata vigilia elettorale per la sinistra francese 
che tra un mese affronterà le urne per te munici­
pali. Trova grandi difficoltà d i applicazione l'ac­
cordo firmato da Marchais e Mauroy,» inoltre 
esplodono dispute intestine ai due partiti. Ieri il 
Pcf ha espulso il sindaco di Le Mans, seconda cit­
tà di Francia» amministrata da un comunista, men­
tre il Ps è sempre più spaccato a Marsiglia. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 
GIANNI MARSILU 

ste lin dal primo turno) non 
avrebbero superalo i dieci-do­
dici casi Ieri II Ps parlava gii 
di un'ottantina di comuni in 
cui la sinistra attiverà a truppe 
sparpagliate. Fortemente 
preoccupato, Mauroy ha in­
viato una lettera » Marchais, 
perorando la causa dell'unita 
e denunciando che 4rì troppi 
casi ancora sussistono situa­
zioni bloccate,, dovute ad un 
apprezzamento dltlerenilito 
delia rappresentatività dei no­
stri partiti-. Nella maggioranza 
dei comuni in cui ftl e Ps non 
hanno ancora trovato un ac­
cordo il problema * intatti 
questo: i socialisti considera­
no che il rapporto di fona 
dall'83 e mutato in loro (avo­
le, I comunisti oppongono 
che le municipali sono rutt'al-
tra cosa rispetto a presiden­
ziali e legislative, e che inoltre 
il loro trend elettorale sarebbe 
in aumenta 

In alcuni comuni inoltre I 
socialisti snobbano * priori 
l'unione delle sinistre, prete 
rendo giocare lino in fondo la 
carta dell'apertura al centro di 
cui parlarono (ora non pia) 
Mitterrand e Rocud: tarmano 
«osi liste con personal»» bar­
riste o del centro aernecrtti*-
no. Rapporti tesi anche a Pari­
gi, dovè ) comunisti avevano 
chiesta due o Ire teste di lista 
per altrettanti arrofldtssenwni 
I socialisti obiettano l'Unno-
ponlbilltà di late richiesta, nel 
momento In cui la Iona eie* -
torale comunista nella espila­
le non supera II sei percento, 
A Parigi, di cui tutti i venti or-
rondissemenl sono in mano «I 
centro-destra, il PS ha linai-
mente scelto l'uomo da op­
pone al sindaco Jacques att­
rae: è Piene Jose, mltterran-
diano di (eira, ministro degli 
Interni, 

Ma il bandolo della matassa 
elettorale resta Marsiglia, Non 
c'è schiarila In casa socialista: 
in lizza restano sempre II sin­
daco in carica Robert Vigou-
roux (espulso per questo dal 
Ps) e Michel Pezet, segretario 
della Federazione e deputalo, 
Un recente sondaggio ha dato 
Vigouroux vìncente: sarebbe 
un terremoto, potei»! per Pe­
zet si sono mossi con gran cla­
more Piene Mauroy e lo stato 
maggiore del partito, mentre 
l'Eliseo ha guardala le distan­
ze dalla querelle, Alle dispute 
a sinistra si aggiunge il clima 
pesante creato dall'altare Pe-
chmey. A un mese dai voto, 
inoltre. Mitterrand appaia 
sempre pia siderale rispetto al 
dibattito politico nazionale, 
Tira vento di tempesta per la 
gauche. Ma i francesi, come 
hanno dimostrato pia volte, 
sanno essere imprevedibili, 

m PARIGI Se le baruffe so­
cialiste rischiano di consegna­
re Marsiglia alla destra dopo 
trentacinque anni di governo 
delle sinistre, quelle comuni­
ste hanno gii sacrificato Le 
Mans sull'altare della discipli­
na di partito. Era la seconda 
città di Francia, dopo Le Ha-
vre, ad essere amministrata da 
un sindaco comunista: ebbe­
ne, ieri il Comitato centrale ne 
ha decretato l'espulsione a 
termini di statuto. Robert 
Jany, popolare primo cittadi­
no, ha infatti ignorato le indi­
cazioni del Comitato federale 
nella formazione delle Uste 
per (e prossime municipali. 
Ha creato una lista concor­
dandola con II partito sociali­
sta - alla testa della quale si 
presenterà lin dal primo turno 
il 12 marzo-che comprende 
aderenti ad ambedue i partiti, 
ma ha avuto il torto di esclu­
dere il suo vice, membro del 
Comitato centrale del Pcf e se­
gretario della Federazione. 
Quest'ultimo guiderà una Usta 
vidimata dal Ce, ma senza 
speranze di conquista del Co­
mune. D'altra parte se Jany 
verrà riconfermato non rap­
presenterà più il Pcf, senza 
contare il rischio di una villo-
ria del centro-destra. George 
Marchais ha Infatti già annun­
cialo che il fedele vice sinda­
co resterà in lizza anche nel 
seconda turno, una settimana 
-più tardi: non ci sarà insom­
ma ritiro del secondo arrivato 
in favore del primo, e la destra 
né approfitterà inevitabilmen­
te. 

Questioni disciplinari > ri­
schiano di essere anteposte 
alla battaglia elettorale anche 
a Orly, dove al sindaco comu­
nista in carica la locale sezio­
ne del Pcf rimprovera di aver 
accettato di mediare con i so­
cialisti in vista del voto di mar­
zo. Sindaco di Orly da Venti­
quattro anni, Oaston Viens * 
inoltre -sospettato- dì collusio­
ne con i «reconstnicteurs-, il 
gruppo dì oppositori interni al 
partito, guidati dall'ex mini­
stro Marcel Rigoul e da Clau­
de Poperen. Non è escluso 
che anch'egli venga privato di 
cittadinanza in seno al Pcf, 
con gravi ripercussioni il 12 e 
19 marzo. 

I regolamenti di conti Inter­
ni al Pel si intrecciano inoltre 
con la spinosità dei rapporti a 
sinistra. Pcf e Ps hanno sigla­
to, per mano di George Mar­
chais e Pierre Mauroy, un ac­
cordo nazionale in vista delle 
municipali che in motti comu­
ni è già finito nel ces(„<o della 
carta straccia. Si disse in gen­
naio. all'epoca della firma, 
che le «primarie- (cioè la pre­
sentazione di liste contrappo-
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Bologna 9-10-11 Febbraio 1989 
Palazzo dei Congressi - Piazza della Costituzione, 4 
Patrocinio del Ministero dell'Industria • Alto patrocinio Presidenza Consiglio dei Ministri 

Promotori: Regione Emilia-Romagna • Centro Servizi QUASCO - ERVET 
Ente Fiere di Bologna - SAIE - OIKOS - CRESME 

Segreteria Scientifica 
Centro Servizi QUASCO 
Via Galliera, 32 • 40121 Bologna 
Tel. 051/224404 - Fax 051/264905 

Segreteria Organizzativa 
Progetto L.M.Z. s.r.l. 
Strada Maggiore, 37 • 40125 Bologna 
Tel. 051/234392 - Fax 051/582498 

Hanno aderito: Enti e Istituti Nazionali del settore Costruzioni 

Giovedì 9/2/1989 
ore 9.30-13.00 

Sedute plenarie di «apertura» 
e su «Europa, Italia, '92» 
Paolo Babbinl - Dante Stefani - Federico Ca-
stellucci - Umberto Trevi - Gianni Ravaglla • 
Claude Mathurin • Luigi Rossi Bernardi - Gia­
como Elias • Gianfranco Oioguardi - Franco Pi-
ga - Francesco Aristodemo -Adolfo Battaglia 

ore 15.00-18.30 

Seduta plenaria «Sistema Italia, 
ambiente costruito e qualità 
del costruire» 

Guido Bernardi - Roberto Mostacci - Leonar­
do Fiori • Franco Pesci - Roberto Malucelli 
• Rosario Alessandrello • Giannantonio Vac­
caio - Natale Forlani - Augusto Rizzi - Mau­
ro Tognoni - Enrico Ferri 

Venerdì 10/2/1989 
ore 9,00-16,00 • 

Sessioni di lavoro parallele 

ore 16.30-19.30 
Seduta plenaria «I Partiti, lo Stato, 
I Lavori Pubblici e la qualità ' 
dello sviluppo» 

Francesco Cavazzuti - Mario Plrani • Vincen­
zo Scotti - Lucio Libertini - Giulio Ferrarini • 
Attilio Bastianini - Gerolamo Pellicano - Fran­
co Nobili - Franco Buzzi - Angelo Nìcolettì 

Sabato 11/2/1989 
ore 9.00-13.00 
Seduta plenaria conclusiva: 
«Ambiente, aree urbane, mobilità: 
il Governo del territorio di fronte 
agli anni '90» 
Luciano Guerzoni • Giovanni Crocioni • Gior­
gio Ruffolo - Giorgio Santuz - Carlo Tognoli 
- Umberto Colombo - Carlo Ferronl - Edoar­
do Salzano - Bernard Winkler • Glovan Bat­
tista Zorzoli - Ciriaco De Mita 

8 l'Unità 

Mercoledì 
8 febbraio 1989 


